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	IN QUESTO NUMERO:

DALLA CRISI ALLA FARSA
LA LETTERA DI FRANCO POLCRI
SPECIALE: GIORNATA DELLA MEMORIA




 

GIORNATA DELLA MEMORIA 2006
il campo di Renicci d’Anghiari
Una giornata della Memoria animata da grandi preoccupazioni in tutto il Mondo dopo l'esito inatteso delle Elezioni in Palestina che ha visto il successo di Hamas, il gruppo terroristico che propugna come proprio ideale supremo la distruzione dello Stato di Israele. Anche in Valtiberina si è consumata una pagina della triste storia della prigionia e del concentramento ai tempi della Seconda Guerra Mondiale. Alcune pubblicazioni recenti iniziano a far luce sulle esperienze di nostri conterranei deportati nei lager nazisti in Germania (notevole l’opera del giovane Andrea Guerrini, autore del libro “il Giorno dell’Inganno”) e su cosa è stato veramente il campo di concentramento di Renicci d'Anghiari. Su questo lager fino a pochi anni fa abbiamo avuto notizie molto frammentarie e in alcuni casi troppo tendenziose. Sono stati spesso attribuiti meriti non dovuti ed assegnate colpe non reali. Una bella pubblicazione di Daniele Finzi, studioso anghiarese di chiara fama, fortemente legato alla vita culturale biturgense, valtiberina, ma anche nazionale (tra le altre cose ha commentato la Costituzione) ha fatto luce, con tanto di documenti originari, sulla realtà del campo di Renicci.
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 (da: Fra verità e ricordi, di Daniele Finzi, Intra Tevere et Arno editrice, Anghiari 1998)
Le date che segnarono la storia del campo di Renicci:

ESTATE 1941, si sparge la voce che nel territorio della Motina verrà costruito un campo di concentramento; a fine estate cominciano i lavori.

10 OTTOBRE 1942, arrivano i primi prigionieri.

11 NOVEMBRE 1942, muore il primo internato.

16 GENNAIO 1943, è ricoverato il primo malato nell'ospedale della Misericordia d'Anghiari.

16 FEBBRAIO 1943, visita del nunzio apostolico.

25 LUGLIO 1943, cade il fascismo e, a fine mese, arrivano i primi confinati politici. .

8 SETTEMBRE 1943, l'armistizio. Cominciano le dimostrazioni nel campo.

9 SETTEMBRE 1943, sparatoria al campo.

10 SETTEMBRE 1943, cominciano a partire i primi confinati politici.

11, 12, 13, 14 SETTEMBRE 1943, il comando comincia a rilasciare e a liquidare i primi internati.

14 SETTEMBRE 1943, al mattino, alcuni internati, rilasciati nei giorni precedenti, raggiungono Colcellalto.

Alle ore 17 arrivano due autoblindo tedesche, i militari fuggono e, dietro di loro, gli internati. Alle ore 20 comincia il saccheggio del campo.

15 SETTEMBRE 1943, i tedeschi assumono il controllo del campo e cominciano il rastrellamento dei prigionieri evasi.
.

15 SETTEMBRE 1943, ancora ricoveri d'ex internati nell'ospedale di Anghiari. Ci sono al campo ancora circa 500 malati con il dottor Fausto Moriani ed un gruppo di carabinieri.

FINE SETTEMBRE 1943, i tedeschi rastrellano alcune donne d'Anghiari per svol​gere i lavori di cucina al campo.

NOVEMBRE 1943, il campo è messo a disposizione della questura di Arezzo.

DICEMBRE 1943, arrivano al campo molti profughi dopo i bombardamenti di Arezzo.

FINE AGOSTO 1944, il campo comincia ad ospitare un numero consistente di soldati polacchi.

Dopo IL 25 APRILE 1945, Renicci è trasformato in un campo di raccolta dei residuati bellici.

27 LUGLIO 1946, un'esplosione sconvolge il campo, provocando la morte di due uomini ed il ferimento di altri tredici.

FINE 1946, il campo è liberato dalle munizioni.


Diario di un pievano
Don Giuliano Giglioni era pievano di Micciano d'Anghiari, durante il periodo d'attività del campo di Renicci. Come già sappiamo, egli fu di supporto al cappellano militare del campo per quanto concerneva le funzioni di sepoltura dei morti. Ha lasciato un suo diario: 
8 febbraio 1943

(...) Altra novità, ma questa assai triste, è che nei confini della mia parrocchia il Governo ha fatto costruire un campo di concentramento. Vi sono internati 4.500 croati e slavi. La nostra truppa è costituita da 500 militari.

Date le pessime condizioni fisiche in cui si trovano gli internati per avere insistito in una guerra impossibile contro l'Italia, ogni giorno ne muore uno o due. I primi furono seppelliti nel cimitero parrocchiale, ma dietro mio interessamento presso il comune d'Anghiari fu riadattato il vecchio camposanto.

16 febbraio 1943

Alle ore 3 di questa sera è arrivato il Nunzio Apostolico Ecc. Mons. Borgoncini Duca il quale si è recato a visitare il campo dei Renicci. Ha portato a tutti gli internati il saluto del Papa, ha fatto distribuire a ciascuno l'immagine della Madonna con alcune parole in lingua croata e slava dettate dal S. Padre; ha detto che la Radio Vaticana trasmetterà alle loro famiglie i messaggi che essi faranno pervenire alla stessa attraverso il comando del campo. Ha pure annunciato che il Papa mandava per loro sollievo la somma di cinquantamila lire, sebbene abbia da pensare a tanti prigionieri, perché per lui tutti sono figli senza distinzione di naziona​lità. Terminato il discorso, che un internato traduceva volta volta, i Signori Ufficiali hanno offerto un simpatico rinfresco.

14 settembre 1943

Da vari giorni circola insistente la voce che gli internati civili e i confinati politici del campo di concentramento di Renicci tenteranno la fuga. Moltissimo timore diffuso fra la popolazio​ne. Alle ore 14 sono invitato e pregato da varie persone della parrocchia ad abboccarmi col Colonnello Comandante il quale, dopo aver incitato ufficiali e soldati a tenere il proprio posto ad ogni evenienza, rassicura un folto gruppo di Miccianesi, che attendevano il risultato del nostro incontro davanti alla Motina. Torna la fiducia e la calma: sennonché alle 17 giungono improvvisamente alle porte del campo tre autoblindo tedesche (a fare rifornimento di benzi​na, abbiamo saputo dopo). Succede il finimondo. Primi a fuggire sono vari ufficiali (perché già sappiamo che i tedeschi in altri posti deportano in Germania ufficiali e soldati che riesco​no a prendere), poi i soldati e quindi tutta la fiumana dei cinquemila internati che si riversa in tutte le direzioni. La gente ha gran timore, ma ognuno dei fuggitivi cerca di allontanarsi quan​to prima perché i tedeschi hanno lasciato detto che fra due ore torneranno in forza a prendere la sorveglianza degli internati. Sul fare della sera il campo è rimasto deserto (...).
	L’autore: Daniele Finzi
L'autore del lavoro, Daniele Finzi, è nato a Tel Aviv (Israele) 1'11 maggio 1942. Vive ad Anghiari (Arezzo) dove insegna materie let​terarie nella scuola media.

Personaggio eclettico, ricco d'interessi, ha concretato i suoi studi pubblicando negli anni varie ricerche sulla scuola e sulla didattica.

È del 1991 la trascrizione e la cura del più importante manoscritto di Lorenzo Taglieschi (Delle Memorie Historiche et Annali della Terra d'Anghian), un annalista locale del Seicento; mentre nel 1994 dà alle stampe un'interessante guida turistica del paese.

Attento ai problemi storici e politici, sempre proiettati in funzione didattica, Daniele Finzi, pubblica nello stesso anno La Costituzione è di tutti, un commentario della Carta costituzio​nale italiana, che è anche un utile testo d'edu​cazione alla legalità.

Nel 1995, per l'editore Leo S. Olschki di Fi​renze, esce il suo Politica medicea e ambiente valtiberino nelle cronache del Taglieschi, un contri​buto appassionato all'opera La Valtiberina, Lorenzo ,e i Medici, una raccolta d'interventi di studiosi qualificati nel cinquecentenario della morte del Magnifico.

Del 1996 è il suo contributo a La nostra storia. Ricerche e testimonianze sulla seconda guerra mon​diale e la resistenza in Valtiberina, edita a Sansepolcro.

Infine, questo significativo studio sul campo di concentramento di Renicci d'Anghiari, un lavoro di paziente e complessa ricerca docu​mentaria, con l'obiettivo dichiarato di ripor​tare alla memoria e di fare chiarezza su un evento, del tutto ignorato, della seconda guerra mondiale.


Esprimiamo profondo cordoglio per la tragica scomparsa del Carabiniere Donato Fezzuoglio rimasto vittima ieri pomeriggio a Umbertide di un conflitto a fuoco con una banda di delinquenti. Rinnoviamo la stima incondizionata all’operato delle Forze dell’Ordine che, a costo di enormi sacrifici, ogni giorno tutelano la serenità della nostra esistenza. La scomparsa di Donato, ragazzo amato e stimato da tutti, non sia resa vana dall’indifferenza verso quella naturale propensione di ogni essere umano che è, o almeno dovrebbe essere, la ricerca della Giustizia.�
�



LETTERA APERTA �DI FRANCO POLCRI �AD ALESSIO UGOLINI


�Avvocato Ugolini,


mi sono giunti echi di un suo intervento in una pubblica assemblea tenuta ieri mattina (domenica 29 gennaio) nella Sala del Consiglio, tristemente segnati da infondatezze e falsità nei confronti della mia persona e della mia militanza politica nella lista civica a partire dalla tornata elettorale del 2004.


Ebbene, sento come mio diritto e mio dovere farle le seguenti precisazioni riguardo ai giudizi espressi con fretta, superficialità e senza il rispetto della verità riguardo al mio “essere fascista” assieme ai membri del mio gruppo nel Consiglio Comunale


Vergogna, tutto ciò, per un sindaco, anche se mi auguro che egli sia in partenza da un momento all’altro!


Le chiedo, dunque, come può un sindaco (anche se ormai in fuga) permettersi di tacciare di fascismo un avversario come me, che, al termine della pratica di ricorso e proprio dopo il controllo delle schede elettorali nella Prefettura di Arezzo (che le assegnarono un minimo vantaggio e il diritto di essere sindaco di Sansepolcro), le strinsi lealmente la mano, congratulandomi con lei e dichiarandole la mia disponibilità a collaborare, ove fosse possibile.


Le chiedo come un sindaco possa permettersi di usare il mezzuccio della menzogna e di chiamare senza alcun fondamento “fascisti” i suoi avversari soltanto perché l’hanno (CONTINUA A PAG.2)


(CONTINUA DA PAG.1) da tempo giustamente messo alle corde con i mezzi democratici del dibattito pubblico e con il riferimento a una puntuale documentazione ampiamente sfiduciante.


Come può lei, avvocato, costretto a “berciare” e a battere i pugni sul tavolo per farsi ascoltare -magari indulgendo anche a qualche imprecazione poco opportuna-, come può lei tentare di vincere la sua solitudine da scranno o da poltrona, cercando soltanto il giochino puerile della solita accusa di appartenenza all’ideologia fascista rivolgendola ai suoi avversari e a me, che, come lei sa bene e come tutti sanno, non mi riguarda per costume, convinzioni profonde (sempre fermamente testimoniate, magari senza “berciare” come fa lei), per formazione e per tradizione familiare?


Lei forse fa tutto questo per tentare, sia pure in modo del tutto maldestro, di conquistare ciò che non è mai riuscito ad avere, di ridare un senso alla sua politica, su cui da tempo volano pesanti dubbi in seguito alla sospettata caduta dell’assessore all’Urbanistica e alle prepotenti e immotivate avocazioni a sé di qualche assessorato appartenuto a componenti della sua alleanza di origine.


La sua è dunque una politica su cui pesano implacabilmente la scontentezza, la sfiducia e le proteste di un’intera città, che lei e ciò che è rimasto della sua giunta non avete saputo mai governare per mancanza di idee e di sostegni convinti, qualificati e puntuali, di rispetto verso le forze sane di chi vive e opera in questa terra, di chi vuole giustizia e trasparenza amministrativa. 


Così questa nostra gente, volendo dare il meglio di sé nel rispetto degli interessi collettivi, rifiutando patteggiamenti e attenzioni particolari, si è allontanata da lei e dalla sua ridottissima giunta mostrando con tutta chiarezza di voler fare altri cammini, più civili e garantiti per il bene di Sansepolcro.


Vada dunque a casa, avvocato, assieme a ciò che è rimasto della sua giunta e abbandoni quelle posizioni che a denti stretti sta cercando di mantenere ricorrendo anche a giudizi e a definizioni false e non fondate degli avversari per nascondere i suoi fallimenti, come ha scelto puerilmente di fare ieri mattina.


La smetta, avvocato, di scendere così in basso come le è accaduto ieri nella Sala del Consiglio in Palazzo delle Laudi dimostrando di non saper nemmeno utilizzare contro gli avversari l’ironia dei piacevoli “scherzucci” del beneamato Giuseppe Giusti (il quale avrebbe forse trovato in lei un altro ispiratore per il suo “Re Travicello”) e ricordi piuttosto che tra i millesettecentoquaranta cittadini, che mi hanno dato il loro voto disgiunto durante le recenti elezioni amministrative, ce n’erano moltissimi della sua parte, i quali, liberi da sciocchi e immotivati sospetti di fascismo, già allora hanno dimostrato di non volerla!


Ricordi anche, avvocato, che io ho messo da lungo tempo e ora soprattutto “metto sul piatto” (espressione a lei tanto cara nei suoi discorsi) la mia figura morale di fronte a questa città, la mia lunga storia di educatore iniziata nel 1961, che, dopo tre anni alla Scuola Media di Sansepolcro, mi ha sempre tenuto accanto ai giovani del nostro Liceo Scientifico (dai quali ho ricevuto e ricevo ancora amicizia e stima), e mi ha fatto coltivare sempre il senso della democrazia, oltre, naturalmente, il gusto della critica e il rispetto dell’avversario: condizioni, queste, che fanno più facilmente sperare di diventare riferimenti morali per le giovani generazioni, che sempre tanto attendono da noi adulti.


Per non dire poi del mio impegno nella ricerca storica e archivistica, nel servizio di conservazione e valorizzazione del nostro patrimonio librario e artistico, che non solo mi ha fatto sempre guardare con rispetto e amore alle vicende artistiche, economiche e socio-culturali di Sansepolcro, ma mi ha portato anche a una preziosa collaborazione con istituzioni universitarie e museali da Milano a Roma a un inteso impegno nella saggistica storica, artistica e di costume.


Come può dunque lei, vissuto più a lungo fuori che dentro la nostra cara città di Sansepolcro, cresciuto nel culto delle dottrine del suo partito più che nella vita vera delle nostre strade e delle nostre piazze, conoscere i nostri sentimenti, la nostra moralità e tutto ciò che ci rende vicini più di lei ai problemi e al governo del nostro Borgo? 


E tutto ciò senza essere certamente “fascisti”, come invece lei malignamente e falsamente ci definisce!!!





Franco Polcri


Sansepolcro, 30 Gennaio 2006








DALLA CRISI ALLA FARSA:�


25.01.2006: Non parteciperò alle prossime riunioni del Consiglio Comunale finché non si discuterà la mozione di sfiducia (A.Ugolini)�


��


Dopo aver revocato le deleghe a mezza Giunta, Ugolini si supera e �revoca pure sé stesso!�
�



Lunedì 23: Presentata la mozione di sfiducia a Sindaco e Giunta con le firme dei consiglieri del Prc e di Viva Sansepolcro.





Mercoledì 25: Alle 14.30, mezz’ora prima del Consiglio Comunale Ugolini convoca una Conferenza Stampa in cui annuncia l’intenzione sua e dei gruppi DS e Margherita di disertare tutti i Consigli Comunali finché non verrà discussa la mozione. Mancando il numero legale il Consiglio viene annullato e rinviato a lunedì 30 con lo stesso ordine del giorno (erano tra l’altro in discussione due importanti mozioni sulla Sanità).





Giovedì 26: Comunicati stampa dei vari gruppi politici cittadini sull’anomala svolta della crisi. Udc, Forza Italia e Viva Sansepolcro chiedono le dimissioni del Sindaco. Il Presidente del Consiglio Guerrini invita Ugolini a rispettare i propri doveri istituzionali minacciando, in caso contrario, di informare il prefetto.





Venerdì 27: Dura presa di posizione del Prc con la segretaria cittadina Rosaria Nannoni. Intanto il gruppi di Alleanza Nazionale e Forza Italia vanno verso una ricomposizione della recente frattura interna della CdL biturgense. Ugolini annuncia che parteciperà al Consiglio di lunedì, ma solo per i punti all’ordine del giorno che richiedono una approvazione urgente.





Domenica 29: Ugolini, ormai decisamente privo di argomenti, interviene all’Assemblea Pubblica dei DS e inveisce contro la Nannoni: “ma come fate ad allearvi con l’estrema destra...con i fascistiiiiiiiiiiiiiiiiiii?” 





Lunedì 30: Ugolini annuncia che giovedì 2 Febbraio rassegnerà le sue dimissioni da Sindaco. Intanto Viva Sansepolcro continua a chiedere di affrontare i temi di stretta attualità, dalla Sanità al Contratto di Quartiere, richiamando ciò che resta dell’ex maggioranza a non eludere i propri DOVERI istituzionali e morali.





























DENTE PER DENTE – la voce del Direttore





�Ancora una volta è indispensabile cercare di capire cosa sia la "democrazia", questa volta non per il significato politico ma da quello umano e, per fare ciò, non  rimane che fare riferimento ad una   affermazione dell'indimenticabile Giovanni Paolo II  : "democrazia è la libertà, il mezzo insostituibile attraverso il quale l'uomo, nel rispetto degli altri, anzi in collaborazione con gli altri può esprimersi nella pienezza del suo essere e contrappone alla licenza del fare, dell'agire,. la libertà e la responsabilità dello scegliere tra il bene ed il male". 


Quello che viene da domandarsi è se in questa crisi politica di Sansepolcro qualcuno abbia pensato ciò. 


Sicuramente non si è attenuto al significato politico di "democrazia", altrettanto sicuramente nemmeno a quello che intendeva Giovanni Paolo II e sono stati, così,  mortificati i diritti delle persone perché il più forte, o che così si ritiene, non deve mantenere in stato di sudditanza gli altri né all'interno delle singole società né a livello planetario, altrimenti gli squilibri si accentuano in maniera drammatica ed appare quel leader tuttofare, ma molto poco carismatico, che vorrebbe rappresentare il tutto, che si sostituisce a tutti, con la conseguenza di distruggere nei cittadini il senso della "politica", quella costruttiva, al di sopra delle parti che è l'elemento fondamentale di una corretta convivenza civile.


A questo punto è doveroso ricordare quanto afferma, in una parte del   suo comunicato stampa  il presidente del consiglio comunale di Sansepolcro:"...Ad oggi i tre organi: Sindaco, Giunta, Consiglio Comunale sono legalmente in carica ed hanno il compito di esercitare il potere che i cittadini e la legge gli hanno assegnato." 


Ed ancora:" Faccio un sentito appello, assolutamente non politico, ma fortemente istituzionale, a tutti i consiglieri comunali ad esercitare il proprio mandato nell'interesse della città fino all'ultimo istante del loro lavoro.


Mi permetto di ripetere lo stesso appello al Sindaco Ugolini ed alla Giunta Municipale del comune di Sansepolcro."


Già perché il sindaco, la giunta, i Ds e la Margherita hanno dato forfait al consiglio comunale del 25 gennaio 2006, con il sindaco che così lo motiva: "Ritengo di non potere e di non dovere partecipare ad alcun dibattito prima della discussione della sfiducia (la mozione di sfiducia sarà discussa intorno al 17 febbraio p.v.-ndr.), conseguentemente annuncio che io e la mia Giunta saremo assenti al consiglio convocato per oggi (25.01.2006 ndr.)".


Ai consiglieri della Margherita chiedo se hanno letto il libro scritto dal loro Onorevole: "La legalità calpestata".


Sindaco Ugolini rilegga e si ricordi del comunicato stampa del Presidente del Consiglio Comunale ! !


 


Gino Dente


direttore responsabile


                                                                                                          








UNA CRISI STRUTTURALE





Rifondazione, sostenuta dalle firme di Viva Sansepolcro ha avviato una fase di profonda revisione di un sistema politico ormai logoro, autoreferenziale e dannoso sia per la Città che per tutto il comprensorio che guarda Sansepolcro indicandola come sua guida politica e morale.


Non ci sono oscuri giochi dietro l’angolo tra i gruppi firmatari della mozione di sfiducia, mozione che  è la logica conseguenza di tre mesi di totale assenza di Governo cittadino causato dalla violazione ad opera di DS e Margherita del patto elettorale firmato nel 2004 insieme al Prc. 


DS e Margherita invitano oggi il Prc a rientrare in maggioranza in nome di un richiamo ideologico che si scopre ogni giorno più svuotato di contenuti e parimenti riempito di interessi lobbistici. Difficile poi pretendere di poter dare lezioni di “buona amministrazione” ad altri...


A maggior ragione risulta impossibile dare lezioni di senso delle istituzioni dopo l’inqualificabile comportamento di Sindaco, DS e Margherita che due giorni fa hanno sabotato un Consiglio Comunale in cui si dovevano dibattere temi di grande importanza per la Città, dichiarando inoltre di voler rimanere fuori dal Consiglio stesso finché non si discuterà la sfiducia. Questo atto, che si traduce in un inaccettabile disimpegno dell’ex maggioranza dalle mille problematiche della Città, un sostanziale venir meno ai propri doveri istituzionali, svela definitivamente il vero volto di una Amministrazione arroccata sul Palazzo e sempre più lontana dalla realtà di una Sansepolcro in perenne attesa di risposte.


Abbia il coraggio ora Ugolini di trarre le inevitabili conseguenze delle sue stesse azioni, azioni indegne di un Sindaco. Si assumano soprattutto le proprie responsabilità tutti i dirigenti di quei partiti che stanno portando il Governo cittadino all’autodistruzione. La piantino di lanciare accuse ed insulti ad altri e riflettano sulla propria condotta. E’ ormai evidente che la crisi del centrosinistra biturgense è strutturale e non è legata alla sola figura di Alessio Ugolini. La nostra Città subisce da troppi anni un sostanziale malgoverno e ciò di cui si sente oggi il bisogno non è “semplicemente” la sostituzione di un Sindaco, ma di una intera classe dirigente.


Sansepolcro ha bisogno, secondo noi, di una Politica trasparente, fondata sui programmi, portata avanti da persone indiscutibili che agiscono secondo piani precisi concordati con i cittadini non una volta ogni 5 anni, ma continuativamente. Solo così potremo uscire, una volta per tutte, dal pantano in cui DS e soci ci hanno infilato in tanti anni di malgoverno.





(dal comunicato di Viva Sansepolcro del 27 Gennaio 2006)





IL TESTO INTEGRALE DELLA MOZIONE DI SFIDUCIA





Sansepolcro, 23 Gennaio 2006


 


Al Presidente del Consiglio Comunale di Sansepolcro


Al Segretario Comunale di Sansepolcro


 


Oggetto:  Mozione di sfiducia ai sensi dell’Art. 52 del D. L. N. 267 del 18 Agosto 2000 (comma 2) e ai sensi dell’Art. 36 dello Statuto Comunale di Sansepolcro


 


Data la situazione di crisi che si protrae già da tre mesi, 


 


Date le differenziazioni politiche all’interno della maggioranza uscita dalle elezioni del 2004, che significa l’assenza di un maggioranza politicamente coesa in grado di garantire il governo della città, 


 


Visto che al momento attuale non ci sono stati fatti che possano configurare un ricompattamento della maggioranza.


 


Visto che siamo ancora nei limiti di tempo che consentono, in assenza di una positiva verifica, di giungere alle elezioni nella tornata elettorale amministrative della primavera 2006;


 


Considerata l’opportunità di evitare che il protrarsi della situazione di crisi conduca ad un’assenza prolungata degli organi amministrativi eletti e dell’affidamento per oltre un anno della gestione del Comune a un Commissario prefettizio, che non sarebbe in condizioni di operare le necessarie scelte politiche richieste e più opportune per una progettazione del futuro della città,


 


Per tutto ciò, i sottoscritti consiglieri comunali, con il presente atto, pongono questa mozione di sfiducia nei confronti del Sindaco. 


 


Chiedono al Presidente del Consiglio di convocare, entro i tempi previsti dalle norme vigenti, un Consiglio comunale per discutere questa mozione di sfiducia. 





(Testo firmato dai Consiglieri dei Gruppi del Prc e della Lista Civica Viva Sansepolcro, aperto tuttora all’adesione di altri Gruppi Consiliari)
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